
biettivo di questo arti-

colo è analizzare la que-

stione riguardante la disponi-

bilità di informazioni

nell’ambito dell’aiuto NON-

DAC, in altri termini cerche-

remo di far luce sulle modalità

di trasmissione delle informa-

zioni da parte dei principali do-

natori non occidentali cer-

cando di capire se negli ultimi

anni si stiano compiendo dei

progressi in merito.

Senza l’accesso a dettagliate,

trasparenti e tempestive infor-

mazioni è impossibile riportare

l’esatta dimensione dell’aiuto,

da quale parte proviene, dove

sia diretta e in quali tempi. L’in-

capacità di rispondere a que-

ste semplici domande tende a

limitare la capacità di valutare

l’impatto degli aiuti. Tra le ini-

ziative a favore dello svi-

luppo di una perfetta in-

formazione è oppor-

tuno sottolineare la

presenza dell’Inter-

national Aid Tra-

sparency Initiative

(IATI)1. 

Generalmente, i

dati relativi al-

l’azione dei NON-

DAC donors sono con-

siderati limitati e di difficile

accesso, in quanto non sog-

getti agli stessi obblighi ri-

guardo l’elaborazione delle in-

formazioni che ricadono,

invece, sui membri del DAC.

Nonostante ciò, nel corso degli

anni, molti donatori non occi-

dentali si rivolgono alle banche

dati OCSE/DAC per riportare i

propri dati. A tal proposito i

passi

più importanti

sono stati fatti dagli

Emirati Arabi Uniti che nel

2010 hanno visto riportare i

loro dati separatamente ri-

spetto al database generale

dei donatori arabi. Gli Emirati

Arabi Uniti hanno compiuto
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1 L’International Aid Trasparency Initiative è stata lanciata nel set-
tembre 2008 ad Accra, Ghana. Si tratta di un’iniziativa multi-sta-
keholder, che ha riunito i donatori, i governi dei paesi in via di
sviluppo, la società civile ed esperti di aid information per concor-

dare un aperto e comune standard internazionale per la pubbli-
cazione di maggiori, e qualitativamente migliori, informazioni sugli
aiuti. Lo standard è stato approvato nel febbraio 2011, e una varietà
di organizzazioni hanno iniziato la pubblicazione dei dati relativi ai
loro progetti in linea con lo standard IATI. (iatistandard.org)
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sforzi significativi per rendere

gli aiuti più visibili. Nel 2008 è

stato istituito l’ “Office for the

Coordination of Foreign Aid”

(OCFA) un organismo indipen-

dente per sostenere la realiz-

zazione e l’attuazione dello svi-

luppo degli aiuti umanitari e di

sviluppo degli Emirati Arabi

Uniti2, anche retroattivamente,

per analizzare e segnalare ogni

flusso di aiuto proveniente da-

gli Emirati Arabi Uniti dal

1971.3

D’altra parte, non è possibile

ottenere una cifra precisa ri-

guardo i flussi di aiuti allo svi-

luppo dei donatori NON-DAC,

mentre ancora più difficile ri-

sulta essere l’elaborazione dei

dati riguardo gli aiuti umani-

tari. Per colmare tali lacune oc-

corre far riferimento ai dati ri-

portati dall’Office for the

Coordination of Humanitarian

Affairs (OCHA) delle Nazioni

Unite e del già citato Financial

Tracking Service (FTS) che nel

2009 raccoglieva informazioni

direttamente da 90 donatori

NON-DAC. Nonostante questi

notevoli sforzi, il FTS non può

intercettare tutti i flussi di aiuto

in quanto basato essenzial-

mente su relazioni volontarie

fatte dai donatori stessi. Si ri-

tiene, infatti, che i contributi

di aiuto di alcuni donatori non-

DAC siano in realtà di gran

lunga superiori ai livelli segna-

lati.4

Recentemente, sono stati in-

trapresi notevoli sforzi per il

raggiungimento di una sempre

più completa informazione sui

flussi di aiuti umanitari e di as-

sistenza allo sviluppo anche da

parte dei canali ufficiali

OCSE/DAC.5

Negli ultimi anni risulta impor-

tante l’impegno per il raggiun-

gimento di una sempre mag-

giore trasparenza sia da parte

dei donatori non occidentali

stessi che da parte delle orga-

nizzazioni occidentali governa-

tive e non per fronteggiare

questa problematica cruciale.

A riguardo il programma del

Global Humanitarian Assi-

stance (GHA) identifica in tre

livelli disposti in ordine pirami-

dale/gerarchico i tre modi pos-

sibili di relazionare i dati relativi

ai flussi di aiuto umanitario e

di assistenza allo sviluppo da

parte dei donatori NON-DAC.

Questa iniziativa mira a ren-

dere quanto più graduale l’av-

vicinamento di questi donatori

verso forme più complete di

trasparenza. Alla base della pi-

ramide abbiamo rapporti an-

nuali da pubblicare in qualsiasi

formato sia esso un rapporto

annuale cartaceo, in pdf op-

pure su un sito ufficiale; il

passo successivo sarebbe

quello di fornire rapporti an-

nuali ben catalogati ed elabo-

rati in fogli Excel mentre in

cima alla piramide si potrà rag-

giungere l’obiettivo finale di

raccogliere tutti i dati dei flussi

di aiuti umanitari e di assi-

stenza allo sviluppo mediante

un modello di riferimento cui

attenersi in nome di uno stan-

dard comunemente accettato

e condiviso. 
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2 Nel 2009 gli Emirati Arabi Uniti hanno stanziato 138.9 milioni di dollari in aiuti umanitari bi-
laterali, attestandosi al 15° posto nella classifica dei più grandi donatori governativi che hanno
fatto rapporto al DAC in quell’anno. I primi cinque beneficiari degli aiuti umanitari degli Emi-
rati Arabi Uniti nel 2009, sono apparsi anche tra i primi dieci destinatari per ODA. Nel 2009,
il Pakistan ha ricevuto la più alta percentuale, il 67% (89,5 milioni dollari), seguita dalla Pa-
lestina/OPT, con il 20% (27,2 milioni dollari) e Yemen, 4% (5,2 milioni). Questi dati sullo stan-
ziamento di aiuti umanitari degli Emirati Arabi Uniti dimostra ancora una volta il sostegno
rivolto ai paesi arabi - sei dei primi dieci beneficiari. (globalhumanitarianassistance.org)

3 Kerry Smith, The United Arab Emirates reports to the DAC: one step closer to better aid
information?, Global Humanitarian Assistance, 2010

4 Kerry Smith, Non-DAC donors and the transparency of aid information, Global Humanita-
rian Assistance, 2011


